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la chie le ebbi in odio! Quando sì, é tornati [Hit 
Doregribazione e cho st ga [tra 

n sta con Lato anpore. uovîllo 11s ‘calma © (tutti 

“= ondine della casa propria, ‘quel vadorsole 


da ima lunga 


li, riconditric) di ‘tante. nono per furl 
= disfare in fretta, per frugarlo 0 rifruzin 


n accomodarie e rimescolarle lnccupo seura 
poter ie um gt di i i | 
= gari un lisogno urgente, vi manda uha [lat cin 

tot ‘he noti si vuol: aeitite © Vi |gabio 16 
prtatole vin 


n nota stor 
= da quinte sul Jobb il 
è chit non sorelle Jancioto più enong 








x mento se ni tratte di teusili tetti di atti” restar Ia na momento cpl 


« tortur 





‘Anch'io arero provato nltro. volte queste [fra Tono daccapo di ut 


mutazioni; mn questa vulta le rieorinvo, 
non lo riprovavo;. Mi parera strano, 0 l 
gia continuava, 

Una 
tico, d'hu vecchio amico è. carissimo, 
quale noi avevo più nuovo da gran. te 








Ve lo presento, È un pnrigino puro. san 





gue, giorni dl grande Intlliz 
se sono, svn 
da Genova a Napuli, 0 dive 
dalla privin or. Egli vi 








l'Italia con 





e poi Se to lusimorò tanto che spusb un'ita- 


n si priva. rimpatrinido 







ie tto fo val 
0 lume parivano diri 


È le guardavo; o|; 
i tornavano in mente nerto osservazioni - 


s che scena alla 








tti ml giungo 1a lettera d'un n° 


ia, icen ed il 
artista; L'inccntmi la prima voîta, ct) anni 





cCcAZZETTA PIERON TESE 


fon potè teneri dl dirini: x Signore, val lato 
tino seritture fialkino ‘o ni duole elio lasciate 
Marsiglia stasera dopo aversi. pasento eoî- 
tanto joche ore. Voi avreste qutnta velere 
cogli echi vostri, resintoto ni qualche tes 
0 chi lo seem ati contro i fili det vo 
tro peso won furono spera della ittadinanea, 
tn di ui manipolo di facimoruei dei nati mo 
abblamio n deploraro la peeppte 

dla mu tem 

Jo preso l'amico Aran di far: pervenire 
Ialia Direzioni della cu 

fa lo lette chez pu 
NALIN d'iciniatere Messo soma Ta rimonta 
illore chie lo avrei patuto dare n quelle 
sentili parle, risposta che Ia fropia mi ob 
Uligo a condoanire allora indnx stretta di 
| miano 0 ch; det pesto, tolta macho In fente; 
Hu tm nvrvi inni data così seria © competente 
come l'anico mio pò ture. 





















to 


viva valiato o parte 












dicon quel ricmardo 








fol 
per] 














mi 

Sul pirpoento Pant, che mi doveva tres 

rueatà di Aursigli n Aleeri, 

fille 4179 fran, 
tenza bitte dl'inartt. 













allora 





e Fouruter, consi 











Sul cassero. furmisoteva. un sine di perso: 
tig i ernvntà hit ed abito iero. Erano | 
HI iredott, il entto-peeftto, il sino, {rice | 
ln, 1 consigri uz npozie dell cità | 
ente! nd cigeiazio ‘e n Anrgli 31 buon 











fore questo) ‘@ quello, a stringer la tino a 

$ preteva in disparte nd ohi frutto 
lenino dagli ossegnisnti e gli parlava eol- 
ria li \mpartigli intruzioni pressanti è por. 
tivolari circa qualeia gravo faccenda, E il 
L= quiateao » ad abbnasare 








le e [fi 
ve, 








i d'assentimento ‘o di dinlezo col 
io d'importanza e come ascii 





a pavoneagiari dell'atto di prefirenzn o di 
Hefercuna Al coi vonicn. fitto segno 





Fsoto panti du invidia e a ciarnieltaro. pol 
tà per ditsi un c0b- 
dare di anovo il pezzo grosso 






ga [regno (e a circ 





I8-|radintiti di cortesia ‘allorehé questi torsavn a|Si' mimo n noi. Afberto Mori, 


Jort. 
o D:| Fal i, ogliculo gli oechi da quel formi 
olio d'aliti mori © di cravatte Minticho, 1 
uiò.|volgevo lontana, al more quapio e protoni 

Manto nezurro, è penso Wlla piceluora delle 

ioni minime al confronto schiaccinate 
cho sta fra Ja catia dot politica nta e la s0- 





inucafi ehe ol desca perte (blime contemplazione della natura ‘cul at [rc 





Ti toto di cali 





lista. Quattro aunì or suo lo rividi n_1'-|gior parto degli atiti neri e dolle. eruvatto| 








otricinta.. ma egli 
carezzava un bel sogno: quello di 





fattoria in Africo, lu |vest ove la civiltà Jeravatte bianche 


nropea ion fosse ion 





errata dol tu 


estate nello Alpi e 





nolato; due numi dopa o riviai a |binucise saluta un'ultima volta il ezio gnoso | 


ce [a se no va; il pezzo grusso respira. Ao 


vere un [too di canna © altro ici: I ento delle (O, d'acordo — eravemo i 


a dagli nb meri Gita la fiche iena ecete a 
o maggior parta che se v'è andata. TI porto [Gil ptntta 0 dI 
Passate l'inverno Joggiù, nel puesa del sole, (grossi vespira a pieni poluoni, [già Lulziata dai duttori Albangse, Cappelletto 


tunzo un po' @ Pi 











Momento in cabiun, deponie \l magistrato ci 





a "iste | 


‘Algerin, | tato fuenrieito di, iv 


TI pezzo gres vi sbracciava a salt | com la 





gechi, 3 fl gut 


o gli duro o Più 6 1% 
iti o | lo stessa pavo il comm. Besganzo co 





ture (L pensiero libero ol Alimofo: pagni 
Favuto n 
a ig lai, 








DE ge sn fa Bondi. ta lla la 





fa di Li, e del pezso (grosso, 





‘itabi. del ecnto di Clarins, @ del fisc 
mviclimo Giuntino il vs, e dl 
vigiliao quartiere dî Kaslab, a den 






i, do 


Fi Fiorani. 


La volontà di Garibaldi. 


eco la fottova di Crispi. alla RI 
forma circa la cremazione del cada- 
voro del genoralo G 
0 Roma, 11 giugno: 
n Carino dini, 
è I tom è altri. giorunli pubblicano 





pezzo rigao partiva coni 10; | dalle folo sul unto sulo, per quatto che mene 


tatto a Carema, anzi per quello. cho sarei 








"o unt li ac 
NWdMMota i ia vato, 
‘Sin dl 8 corte ll dottor Albine 
teltratara che fila prvenza serebbo nata 
Hit Gg, Topi cl fare parto 
“umaiaione prlamentere, sro partito 
eee della Coal 8 0 pio 

“bam Sutera co seguonto diepasio? 
io addio erpviglio amici pra 
eremiti, che molleptie” di 
oglinno impedire, Prego venga ni: 




















dini la: mattina del 6 1a. pegnente 





‘n Parto per Canvera. Giungerd stasera. n 
‘11/600 mezzogiorno | parti da Clsitavee 


il 
dando lc idee dol superiore, a ringaliurzr.,|chin sul I'eshiugion, vapore della nuarina| 


da guerm._ Veni 





vo tun mei professori T-| 
soguero Mausueti._ Erin 








Ho sezretanio, nonché Îì mupebiso Dell 
fn, mandati preparare sopra luogo quanto 
[era nscersario. pri duca di Genova, por le 
tappresentanee parlamcatiri e pet misitri, 





Dormenieo 
Cariolato e Giovanni, Frorciauti, dei Ill». 
Patti senza provenzioui e setta finpegid, 
i fortai con ne guanto era unevasaria per Ik 
alamazione e per 1a nomine, aisi 
Mulla mancasse per l'unn e l'altra operazia 
4 Giunti Jl 7 del mero alle oro 6 112 unt 
alle acque illa Maddalena, fimo pcesi fu | 
"ii Lancia Cartlato, Marlo 6d do, e ei sino 
‘ti & Caprera. Como vedete, | inioi com: 
lla avevano di uficiale. Se avessi 
mandato del Governo, sarel atilato 

















‘è Trovasnmo Albanese, Canzio o Menotti, 
po aver ragionato di quello cha onve: 
iva fare del entuvere di Garibaldi, fami) 
"el — che il 

sibile, 
là ib faaminatone 











te 








asompare n [6 Prondina. 


u Axverdito, cho Ja Jettera di Garibaldi al 


rigi e un po' in Tenlin., Tn bel sogno, nev- (liudro e toraa sal orreero 4 d son aise, n inf dottor Pryulina del 17 settembre 188? na 


vero? 

Ta ena lettera ora ii approndevn che 
del sogno ora diventito una roalià, è mi 
ceva: ® Vieni. Vinit. Vieni n° passare 
x anogglo melli mia fattoria. n 





E lo valigie (quasi avezsero intuito il co 


berretto moli 
il larin di beatitudino sospirnta. 
die" Ferzo tocco di campana. 0 terso fischi. 








dl [ta per levare dl ponte i pitosento 4, com dot; cl nua è qui 1 Iugo di ire, 


x è Beghino ©) quasi |G tfr verde 08 na melolo cl 
illa spiaggia si sente una vote. vobita distale a sl foto cento Sato Psi 





Ni dice in geng 





, fano una. sigaretta ‘ca |6 Il vero testamento, 1l testamento conioto 
a [in due fogli di ‘earta lan 


ti Alla ve 
0 © clio coutengono diverse 





che ho le 





venuto della lettera); « Andiatno., Andiamo |donna, con nceompagnamento di voci d'to-|lonth di Garibaldi, bisoguura rsiatore nd nu 


«ia Africa! » 
Presi le valigie e Vcorvì nile stazione. 


n minuto l'iggia ero avanita, era svanita 
come nebbia al raggio idealo di quel sole 


fitentio che fo aminiro qui iln poche ore 
pena, jan per lodare deisuamento il quale 
Hare senza sernpoli inussuliano. 





lv asi meno robunte, gridare: Fernatel 
In|formala!.. Ho dî partire por Algeri! = 

‘d ecco sulla Vanchina apparire una delle 
più: comit icaro che to vidì giammal. 

AD-| Una dona alta e larclta, vsrita con ul 
dui |Ibbo zimarrono foderato: di "pelo, co una 
Faligio nella sinistra e ‘una gabbia con 
nente va pappagallo nella destra, si avanza 











1 tnio vinggio é wlato dei migliori in tutto | sofinndo, urlando, col viso rosso @ goeciolante 


e per tutto: n Genova quel! cortesiscimo 


‘gretario ella Compagnia. Itubartiwo-Florì 


e | udore, 
La seguono cinque 0 tei signori, chi ro 





Frbcessa che sareblia durato almeno 12 ore 0 
che ei ovreibe dato confuse fieno Te coneri 
dele degna © quello del ciduvare. 

è Erano state spedito a Caprera delibera: 
aioni di Aunicipi © dispnesi. molti “nu 
ho a me diretti, «tutti. seonginravano di 
impedire la eramazione. I sivluco di lalerivo 

‘seuuto con questa missione, è molti altri 
sindaci chiedevano lo stesso, 
‘a Alcuni cittadini desolati al penero della 
sremozione, ilvorariili che fosso alto com- 
'servnto il euore dì Garitibli. Altri, dona 























he ©. ig, Lombardi ini fa largo di tutt |cguto uno ociil, chi non gablf di cambio, | lOVano 1 cune 6 lo test; altri la destra 0 





quelle facilitazioni © riduz 
‘unto debitori a I, 1 lla Soci 
fa parte, tanti serittori. nostri, a ii vai 
i quali son; 

Baite le penne fuori di casa. Desiderio 
Rilihno e arsvi ‘utile (al uestro pocse, e 





sì torun n dodo di cl lu prova, Jincara mt 


rito ud powo a ehi lo asseoomia è rende 


lle, — Tio traverenta ilo Genora a Mari: 
è di sorte 





di farla vul « Steznpore, » un piroscafo 


porzioni Colonali, comanitante! Merello [clans ed n Muchire È snot fut 
qua si, fabio e alla nau, è |tori. Lu ‘valigia si 1) 
marianio: conramsate edi bellina fama Edi ben 


goutlissiia pori 





ini parlò h 





digo dì fanti mostri aule 


i di cui ormai [eli una bjuuccia 
Al eni agli 


di osso nun avebbero: potnte 





Lia donna, giunta sa) jauto, sicura allora 
la, |, non’ esser più laeiata a t-rm, si volta 0, 
‘gli occhi, comincia a intonare, 
pitente ele tutti opiuni le 0: 
jan, Ja Utonia degli: è Aùilio? Arriva: 
“sato pinanesso di ver 





che 










tt ella Siuona, conto pe toto nelle 
dilmand e valigia e erwbio; si dà ad abb 

scculipaga 

sali abi 

scimonti © salta fari caleatto o. pan 

che | lit dl pappagallo; scosso fiscaucute. nella 














fecero traversato lontano € recenti nul » Sin- [gua gabbia, urla iu modo da ragsgricciare e 





@uporo; > fra i recenti riconda. Gugliei 
di 





nera è Morio Midiela. 


Co-| budella a ‘nu. morto; le risate scoppiano a 


fra i recentissimi l'illustre Paolo Muate-|tordo, 6 la donnona, colla faevin. adesso del 


“te d'un peperone adiritara, rigata da 


A Marsiglia, sempre por il gentilò appog-|lagrimo e attore, gioviale © addolorata a 


ao del ni 








Lombardi, nuove gentilezzo da |tompo stesso, rione strappato quasi a viva 





dello Compnenia Trautlantica. Parevs |fbrza dal. coll dei suoì fi, 6 Intauso ch 


gar 
che i signori di questa Compagnia facessero |elica dà 1 primi giri, la si ode tronare ii 


Mgnra per nsar cortesio a me, scaliano, Uno |caswero n quei di terr: 
degli ftuplogati, consesanomi il biglietto, 











Nom. 48. 


TN COLPO. DI RIVOLTRLLA tate et tere se 





ROMANZO CONTEMPORANEO 


JULES MARY 


MRiWA TRADUZIONE ITALIANA 


Parte seconda. 





Za promessa sposa d'un giudice. 


n 
(Seguito). 


Maddalena seguitava a dormire, 


mn quando si senti abbruciare 





— Adivu L.. Adient. 


tirando giù con sò Muddalena cho 
seguitò a stringorlo per la gula; 

Duo custodi si gettarono sulla ji 
la stacearono brutalmente dal dot tu 














Francesco poi, nel punto în cui il 
ferro rovente aveva toccato il piode 
[delicato della stia amante, era caduto 
privo di sensi sul pavimento. 

Questa scena non aveva durato che 
pochi «ccondi ed Îl signor Dampiorre 
avevi: tutto attentamente osservato, 

Ciò cho lu turbava grandemente] 
lera il modo strano con ‘cui si era 
‘comportato Francesco, e gli venivano 








vamonte, Sontivasi le labbra riarse, 
la fobbre sulle gote e batter Je tem- 
pia con forza. 
Tuttavia non si lasciò vedere 
Intanto Maddalena, colle braccia 





i i "ire [legato dalla camicia di. forza, ‘stesa 
pianta di pied sl destò a qulline feto non faceva più aloni moto, 


vento saltò giù dal lotto. 
Disciolti Ì capelli, gli occi 





bar= oi 
reti dalla paura, il volto fatto scarno | Occhi scmiaporti. 


da tanti dolori, di un'idea di 
odio mortale, della sua rabbia im) 
tonte a sfogarsi. 





ma si sentiva il suo respirare affun- 
noso, sibilanto, Ella Mi volso; © cogli 
uavdò Magnabat, 

Tio [che cercava di richiamarla ai sensi 
po- | Quando Francesco tornò in sò, volse 
attorno uno sguardo smeniorato che 


‘@0 lampo BrIlIò nel suoi occhi scuri, |si fermò dapprima sul dottore e poi 


e con uno su 
dendo che M 
gettò sti di lui gridando: 

— Ma mi vuoi dunque ami 
saro, tut 


cio di collera, non 








E le sue due mani afferrarono il 


Ver [su Maddalena. 


nada dinanzi a li, si|_, Appena comprese la sua posizione, 
Si al 


i:ò vaciliando, 
jaz<-| — Ho avuto uno sveni 
(cosa è successo? 

— VI siuto svenuto al momento in | 





setto? Cho 





collo del secchio dutture e lo strin-|cui io cauterizzavo questa puzza. 


soro con forza terribile. 
Ml medico cadde a terra solfa 








— AN 
equo, corcando di rendoro più 








Gerd ponsigri cho egli rigotiava vi-|l 


la tosta. 

# Stobilita, in vlkta di tutto ‘el, la ba- 
bnisiuazione, ritorni 1nl_ M'eshiwgron, per 
tiformarne telegraflunmente IL Ministero è per 
fnvitaro i dottori iui o, Tudaro a recarsi 
falla "cnsa mortuaria. Contemsporaninticnto 
pregni l'ingeguere Mansaeti er la costra. 
Plone della totilm, nel. picolo cimitero 
‘annata, ‘ol marcrlalo ue 
i uo Jawo giù state on 
dia dal giorno precedente al io erro 
casca di cluco e quello di bc 
Neve «hioteni TA sola sigla di 
quella città uva par preparato I iv 
dico drappo fuuobie che dorena coprire fr 
retrò. 

= Lu fubabsaniazione riuscì pericita. Ga- 
rilndi pare sdormestito; mo 1 alle] 
delli suore, dl auo. vi fon. mmtità. di 
Muli che ra ‘negli iii ira della suc 
dita, 

+ Questi sumo i fat; e tutto celì che ni 
4 sritto io contrario, è una pura 
alone. 





































«To 
«F.C 


Questi sono. fatti. ma sono fil 
norvati ad wstwon delpiini 











fermi la sua voce, € dopo un \1a6- 
inento sogziunsi 

— Ha parlato? 

Masnabat lo guardò den fisso negli 
dechi, è poi: 

No. Credo ora che questa donna 

sia davvero pazza e che roi abbiate 
‘azione. 

Francesco senti Ìl sanguo salivgli 
‘alla testa e non rispose nulla , ma 
Seguito a guardare Maddalena. Dopo 
‘alcuni minuti usci solo, lasciando al- 
l'ospedate Magnabat che volle mot- 
tere subito per iscritto le nuove os- 
servazioni e poi uscì anch'egli dalla 
cella di Maddalena e si recò da Dam- 

















Fra quel modicu che aveva un'ac- 
eusa sulle labbra e quel magistrato 
‘che presentiva un terribile segreto, 
vi fu un lungo e ponoso silenzio. 

Finalmente Dampierre disse : 

— Quella donna non è pazza. Quel 
‘grido che ha gettato al sentire il 
dolore, quoll’accesso di rabbia di cui 
[essa non ha potuto misurare il peri-| 
colo è cho è scoppiato ad un tratto, 
tutto ciò prova esistore in lei una 
Hutelligonza che lavora, rifletta , si 
ricor: 











giinbat chinò il capo, e l'altro 
[sce 
— Ditemi ciò che ne sapot,, non 








ini nusconote nulla è ricordatevi cha 
ho il diritto di sapere la verità tutta 
intera. per quanto erudelo la possa 








essere per me.. per i miei. 
Il dottore si raccolse un momento 
|per rifluttore © poi prese a parlargli 
“lei suoi sospetti 
Disso ciò che i lettori già sanno : 

















pio iii 
Volant di 





ihald[è 


Alcuni cittadini, desolati al pon-'orcmazion 
delta tre si È vo 
versata, 0 d'Alseri, "e del! mie momo sins |ivocarana 





evemiizione 





ico Crispi), 





meno il cuore. 
rioni sono la 





uneggior 


dere che sin 
tostato 
‘ati alcuni cittadini, 
biscito della grande 
gli italiani clio in jus 
tntarono contro l'infì 
alimento di Garibaldi, cd il desidorio 


iolita Ja volontà dol 














lorni pri 








focato complettimonte 

Infino alcuni cittadini, anche motti 
cilladini, non sono la leggo, not so 
uo il diritto sacro oi morenti. 

Del rosto l'on. Cifispi non si con 
fonda nò travisi lo cose. 

Che alcuni cittadini desiderassero 
il cuore, altri volessero il cuore © 
la testa, altri infine la destra e la 
testa di Garibaldi, si capisce: como si 
Capisco chie il sinilaco di Palovino sia 
iceorso a domandaro ln salsa dol 
Genoralo , come hanno votato, cone 
lianno doiandato i muvicipii di multo 
altre città: d'Italia, Ma tuttociò non 
è una ragione per ‘a la volonta 






























espressa da Garibal ‘oro 
mato, Dol tosto questo seuse valgono 
tanto mono, inquantehé lui. Crispi 





non può certo appagari tutte lo do- 
and che furono fatte alla famigi 








cadavere, la famiglia si è. forse posta 
in grado ‘di accontentare tutto quo- 
Ste domando ili privati e di corpi 
morali. No, certamente, 

Lù famiglia ton ha ade 
voloni di Garibaldi 0 non laaccon- 
tentato nessuno del mmiicipi, perchè 
tion ha nò diviso, nò moltiplicato 
Il cadavere per dana a tutto lo città 
ho lo domaunlavano. Dunque. sono 
protesti e ull'alfro. 

Urispi dico ghe Îl testamento di 

di chiedeva l'arsione del corpo 
dol uni melodo che ricoma i roghi 
doi pagani 0 quelli. doll'Inquisizione, 
Noi non gonosciame il metoto pre 
fisso dal generale Garibaldi ; l'onior. 
Orispi affermando questa coso avrebbe] 
poiuto t'iportaro Îl brano dol testa- 
menito in cui il generale dispono per 
la cremazione «i proprio cadavere, 

‘orso ci avrebbe meglio persuasi che 
colla semplice sua affermazione. 

Nu se era impossibilo l'esecuzione 
in init i suoi particolari, si avrebbe 
paliito e duvuto eseguirla nello spi- 
tito 6 nel concetto, 

E d'altronde noi, lino a prva vor 
{raiia, stentiamo "a ‘erodero cho il 
Generale abbia dato disposizioni di 
Impossibile esecuzione ; in ogni modo 
‘appunto la lettera al dottor Prandina, 
gli ordini @ le Istruzioni in Milano] 
#1 Sorini e ad altri medici, To stesse 
fitalo rivolte i Mattoo Renato In 

riani pochi mesi or sono, tutto di- 
mastra che Garibaldi pensava tei 

uvte ad un sistena di erow- 
zione modoruo, è se avesse anche ili 
meniticuto di spocilicarto e dirlo, si 
capiva che l'intenzione sua era tale. 

‘AL powiutto un giurioporito, vou 
Grispl'sa iusegnarci cho le: disposi 
zioni testamontario «i adempiono in 
{atto quello cha è possibile; 
Basta la impossibilità di esegui 
‘obe parte di testamento por vi 
tutto il testamento, e l'essenziale 
dello disposizioni del testatore. 

È poi per lo meno ingenua l'at 
Mozione del Crsapi che Ji pi 
Voluto, da Garibaldi « ci avrebbo rate 
« confuse insiemi lè ceneri delle le 
< gnu è quelle dei cadavere. » 

di Crispi nou ci dice frattanto il 
processo precisi che voleva Gar 
daldi: ma avesso anche voluto il più 











































































verar: le une dallo itro coneri, in 
voliuinio semplicomento 10 ossa del 
ilo mm un lenzuolo d'atalanto, 
como sì feon tro o quattro auni fi a 
Fieno per quel principo indiano 
cho volle una pira (a sua sopoltna 
È nel volore la cremazione del 
proprio curto, bwoguava indovinare 
l'alto cono»tto di Guribuldi: egli, ba 
(ditora 0 soldato d'ogui progresso, d'o- 
[gni itoa muova ed utile, ‘egli voleva 
[COI suo esempio. patrocinare avi 
iemsuto lu causa delia eromazione 
appresso i suoi eoneltraditi. 
, avversario conviuto del pate 



























colmo un giorno fo avesse sorpreso 
la strana condotta di Fi 
[etu giunto a tenerlo d'occhio ; 1 
conffonti avesse fatto fra corti purti- 
(colari la forte avversione di Francesco 
peri mozzi dolorosi a cut'ogli, Nugna- 
dat, voleva ricorrere contro Madd 
na; l'accurdo esistante fra il giovine 
le la pazza, accordo sul qualo egli a- 
Veva da lungo tempo molti. sospetti 
è che ora gli sembrava provato. per 
‘mezzo dell'astazia di cui si era s0r- 
vito. Dimostiò infine come tutte 
uelle piccole cose riunite insieme 
venissero importanti, specialmente; 
dopo quell'ultima scona. 

— Ecco quello che vi dovevo dire, 




















Îl mio dovere m'obbligavs a non na- 


diaporazi 





molto tempo. Ma ciò che ‘ho sco- 


‘so volete, per sempr' sepolto fra noi 
‘Dampierre, che non lo aveva ma. 
interrotto, in quel 











‘suoi ‘orchi, s'erano 
fossati © s'era contratti il suo volto 
‘come 
grando fatica. 
‘Nagnabat. compresi quol dolore, 
ma non tentò conisolarlo: ogni sforzo 
sarebbe stalo inutile. 
Dampierre non pronunciò ee una 
parola la 
l'orvibile disillusione del suo cuore: 
— Essa non mi amava. 




















ono dal te-|peneliiro il concetto e non | 


Non procedendo alla cremazione del | 


alomentano procuss ssinublio —l ciaî 
uma cataso di I on-xuvvi il 
smiuvero — dra: possibilissimo 











seconto, non jtd | Go 
(che stringeruli la mano, sentendosi amore; era stato involto in un rag-| 
incapace di proferire una parola. 1|giro. L'affezione di Susanna e quella 

un tratto în-(tenera confessione che ella si era 


| 
ri | Quali razioni, dopo tuito, ci sono [tito reazionario 
opo tutto, o reazionario, volova compi 
Hi violazione, della anche. dopo. morto oh. atto I pre |rintoai 





festa contro quel partito: voleva in 

cu ie quel partito com- 
‘gli infine, in. ciò accoppiato l'an- 
tion usanza romana alla nuovissima 
formula del progresso; moderno, vo- 











(atene cittadini non possono prete | lava forse incamiare in questa dispo, 


|sizione o în quest'atto, di sblinie 


d'altrondo, di front a que-| modestia 11 condotto dell'umanità in- 
metta Sl plo-/n pe 
naiggioranza do-|tero che simn conor 





zi al creato 





fi volava ripe- 

© polvore. 

Ma i suoi non furono capaci di 
‘hanno 

saputo o non l'hanno voluto inten 


di quogli alcuni cittadini rosta sot-| dere. 


Ecko quello ene risulta dalla fio: 
vorissima lottora del Crispi, da lutto 
uosto contesto di stuse. di protesti, 
di Soppo ingonui cavilii del povero 
Avvocato cho assumo ‘oggi la di 
doi di 6 
bali. 

| Questa lettera: ion valo certo a 
distrurre la dolorosa impressione pro- 
dotta, Ol Pause quando sine violato 
{l testamento. di Garibaldi; anzi, u 
leggerla boo, si sente cho quel pu 
gno stesso che a vergava tromaxa 
incerto sotto; il peso forse di un 
‘morso, 

Correggete il fallo adungue: la 
leggo, il sentimento sconorale. Î1 sa- 
(o diritto vogliano sta rispottita la 
volontà di Garivaldi, 


Una dettern di Delon, geiorate di Gut 
all Mal 157071, plico dii Fare 
dio rivota da Tnmiga nta Ta lenta di 
Mari di esere creato oo la | 
Hora: 


2 La volontà manifestata da Garibalti di 








ori dolla oloni 





























pinto alla | essere sottojosto alla cromwazlone sia è NuOA | dal ustaio 


o fù rist utia campagna Intmpnsa re 
contemonte fa fuere di gusto proce. 
Ga dirne la gere dot Aron oli 
ui aveva fotmalmeni, dinsndato, 68 cadere 
Hal est di battaglio. di forlo 2rvoire 
Ntomottendoni, dol xo, di dre nitro 
Memo ‘ine 6 venivo nio prima di i 
I svendo tore la signori. Foe 
Ha dora toto la urta stavi a 
Misto dall cre Toce per per 
A dig, dre la ono une a ato ato © 
Meo flo fori — di Ie eseenio lo noe 
tà vlt se eni Gip gli ui e gl 
BIG, o atotio giorn alla tester 


LA TRANVIA IUREA-SAVTIÀ. 


Ricevisto dll'grogio sindaco di Piverone 
Va ecmente Inti e 


























u Piverone, IL giugio. 
Signor Diveltore, 
x Le molteplici © erescenti Ingnanzo circa 
UI ritnrdo inesplieabilo dell'apertaro “al pube 
Uilica csercizio di quotta tranvia Trrea-Sauithii, 
He varie enuso cha n talo indogio si 
Mnfeccno, tutte discorli fra di loro talune] 
‘sardo, il gonerilo malumore è 10. minacce | 
dei Comuni jutereesati stare giuri 
‘Samento © rifiutano i lro fi 
fidotto ‘ risolgerii alla mota. cortesia. del 
siguor ingegnere Fowlea, divetture della So: 
ciot concoesionaria, per ottenere qualche ine 
Formazione dn proposito. 

«E sono bon lieto di aver provoonto Ja 
risposta ché qui fe unisco Dalla. medesisia 
Hi compren ‘eci foesero imunaginnrio tutte 
Îo diceria nesso in giro, 0 cme Ta Sogietà 
cla atranna al Jameitalo inconveniente 
into eno solo danno grave nl pari 0 n 
SUE Golia l'oceano En 

2 Dec suo 0. Baar. n 


Pi ecco la lettera dell'ing. Fowlon citata 
nella procedento 
































Milano, 10 giga. 

w TW sig. Sitilaco, 

2, 1a rispnt all psinis 

8 corrotto mese ho lu 

SUV) come già. da qualche tempo | 

Ivron-Sauthià trivosi latioramenta 

nd ih gendo di esere. collntlata 

Rimet amen mperta a pitblico 
» Manca: solauiente. l'eutorissitvione, er. 

parte. del dt al davari pubbli, 

Hell È ‘chi. 


i fa dt 
















co alal 90 eten 
fn i 

dini ni Con Gi que 
inttom 
Sta nil pi 








[dvi sotro-preotto di Bielta ati 
dle. 

» Ln Società nftuque pon è menomanonte | 
collevole di un ritardo ele eroe pnzi ‘nn 
tto, lama i sl daitoroco, © mu appesa 
He pervonica il duereto miniatorinto. prsestorà 
[mmndintazanuto alle corse di prova. nl col: 
lhudo dell'intera. linea nd ‘all'esercizio deli 
slthea della medosit. 

1 Persiuso ole la SV. vorrà. tenor el 
[olo dei motivi iullpemienti dulla Sociutà ehe 
lo obbligato a ritaniare pur qualche giorno 
fauvora l'aportara della linoa, La prego a vo: 
Îiorno far pacco pubilicauiente agli incereasati 
olè enlimare i nom celati Ianorti ei Fila 
'acseinia nella pregiata sin. 




















Il suo’ primo. pensiero ora stato a 
sanna. In un attimo si ricordò dei 
minimi particolari dulla loro rei 
zione. Iî goneralo non sì era ingane 
nato dicendogli che Susanna non 
pensava a Ivi. Egli si ricordava da 
‘Quanto incertezze era stato tormen- 
{ato senza mai essoro sicuro. dele 
l'amore di Susanna, senza mai indovi= 
naro quel che pensava la fanciulla, 
Ora capiva. 
Sonza dubbio Francesco Hormais, 
che conosceva quell'amore, aveva cor 
fidato alla sorella il segroto del suo 
delitto, mettendola a purto di tutti 
(li sforzi che contava tentare per 
impedire la giustizia di giungere 




















|— aggiunso a mo'di conclusione. — [alla scoperta” fatale, persuadandola] 


‘che ogui pericolo «parirebbe luddoy' 


Iscondervi nulla. Su che vi getto nella |Dampierre entrarso nella loro fu-| 
ione e rendo forse impossi-|miglia, 
bile un'unione che voi sognate da|vrebbe ‘interesse a soffocare quel 


ichè allora il giudice a- 





tristo caso e ginngerebbo forsè ad 


porto — e il più fu onora del caso|agevolare ln fugn ai colpevoli se 
|" ciò che vi ho riveluto rimarrà, |qualche altro all'infuori di lui ve- 


nisse per combinazione a conoscere 
il nome del vero assassino del signor 
ssolin. Avevano spoculato sul suo) 











lasciato sfuggire, tutto ciò non era 


per. l'accascinmento di una|stato che un calcolo, una triste com-| 





media recitata dinanzi a lui per oltre 
[due inesit 

Li per li gli vente in capo di sori-| 
‘vore "è Sussinna ome. agli sapesse 
tutto © come le rendesse la libertà. 


male racchiudeva tutta|Scoperto tn fatto simile, essa non 


‘aveva più bisogno fin 
more che non esisters, 











ini ‘hsuno | 


x Colla massima stima è coi. più seit 
in riverso 

L'ingegnere direttore 

SE Fove 
Ci dliptaiamo dal pubblicare eziandio 
Vettara del tott-peoito di Bolla, di cut ab- 
Lino copia,‘ nella quale sotto Ta data dei 

Sluyno è detto petite glo Mil: 
attico, di lavori bll ha comuntonto iL 
Arogeto di dtt tranvia nl Conall sapo 
lord del Ivori pubblici pel ao tv 
po o ito Conigli arà pinne 
Muelo Giponisisà ct saranno dol Comet 

Cd i to i 
piò certo Qndobinae “quiodo tato gni 
[pratiche saranno fi at s Ceca 

fifanto is n Itala pelle al 

Neto non wi tien conto té ilei dine 
HG fo quota tei e conditi n rie 
nm lnoperisi è Merola per del edo 
Hi dd Mg lata nl ferro 0 "“guel 
Bien eve sil luca Satbibivna ci 
Spotiano ausibmmonto di essre ati 
et) aniglori © di ncersire le comuncne 
Fil Wel'Atercoo dla Medicine: 

Forio n Miniatero ei iaveri pate 
HI O ema che noi sin esi ich osi 
orpelli cogli sha 100 i oiraso 
Vinto di provseiire a che Te. lampo 
lo Stugiaee dela incoaia nos frese 
Sai te a a col, le inse 
Meedilmegne arie e ni elamerci fiuoe 
RL pari sente. 5 

Posen i fa topi polini mid 
mina 0 4 mmmiiat Mie 0 Cee 



































DAL: PIEMONTE 








‘eogtiti 
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uti 


























IL presidente Salis 
Borguianéo, — Li posi. 

18 rligno: 
lift alle e li a cir 
ceitotio 4 caduta Ia granine n prunl ros 
Foto Bione elliezie. Por date 20 mint, 
si ce N ima I terreno bimeo 6 È 
liocito laffsataione nelle note campague, 
e so ci tor lo pi ich dl tre 
fe di grningli. 1 data nen si possono aucora 
calcoli con gite criari. Patto € che 

niuento (è dblattato £ Îl geo turco mpo- 
sinto dell faglia; l'ava — che era ia grande 
bian — rt giace i pioli cell it 

Devono campane © povari agricoltori 


Bom snai ; 
Giugno moriva i Rossalasno, sun pate 
ito tav, Della Valle © lai 
dico e cliurgo distinto è flimato.. avendo 
Vi6o N nasca Mor della senza ed) nolo 
Retro aglinvare ‘chi sto 1a pe 
Mani quasi sole nd esercitare tì puo dobite 
LORO E eran e 
‘Uella num operosa ibshtd, iro 
‘occupanti ngi 
d piano 






































gl tc di delega 
fino fut 















Tubi igiene 








dira dl tri Cd a lunga © dot 
to letali 59 at 
pl rito, nt net peo ti 
suit Mic Imm RI IcATeO de bl tnonti 
SO dui a pento Lattice, 
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tici pe al 
noia Av 


tg ehi da 
o br 








RIETI FEUDALI DI PESCA. 
Di questi giornî In-coeto Ii casanzione ML 
"Torino ha deciso, per la prima volta dopo la, 
publillenziono dol Codice civile italinno, un 
importante, priusipatimanto, por que 
Ito antiche provincle. La duedsione ‘è nuce 
Iuteresendto; perché In qssima adottata. può 
osteiurni ni irii nil, che si stretta 
‘sl tal‘ torrenti, quali quei di pela 

















ora tanto eruilelo da costringerla ad 
tn matrimonio che a lei certo ripu- 
guava. di 

Aa mon ardi. Il generale ignorava 
ortainente II sogreto così ben man 
fenuto dai suoi figli; la lettera po- 
fova cadere nelle sue mani, svolargli 
tutto, fulminario. 

È poi, sorivel'e paravigli casa pocv 
delicata. Quantunque l'anima sua 
fosse invasa da profonda tristezza, 
'lmava però ancora tanto la sua pro: 
(messa sposa da speraro. ch'olla. tro- 
vorebbe quilcho scusa, non rimat= 
rebbo abbattuta sotto lu sua legittima 
(collera. Questo non sembravagli pos- 

ile. Sentiva ancora troppo amore 
Jr risolversi a disprezzaria prima 
ascoltarla. In quol doloro riavvi= 
Vato egli troverebbe quasi un pia- 
coro; lo sentiva senza saporselo «pie 
gare. Si proponeva di rimprovoraria 
‘icerbamente, hò s'avvedeva che ciò 
‘cho lo spingeva verso di lei era più 
Î bisogno di vederla, d'inebbriarsi 
‘ancora una volta di quegli sguardi, 
dell’alito, della dolce armonia di quella 
voce, che di smascherarla, di trion= 
fare della confusione di lei, godere a 
quelle lagrime. 

Prese ‘ll foglio ove da se stesso; 
‘senza l'aiuto del suo segretario, ae 
Vera scritto la deposizione di Mi 

jabat,, nascose la cartella della pr 
icu nel suo scrittoio, usci dai Pa- 
0 di giustizia e si recò dal g@& 
neralo. 












































































! GaAzZzETTA PISMONTAGSTE 
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« portonaggio, barohaggio di derivazione che tima adur 





ua ficora relazione. favorevolo| 1% Accademin denmmatico mu-| T\ Giunta propito al Ch 








tetio In appro-'coxpi fittizi, ripotia sntro| 72 Da Torino alla Madonna del 

















"fa vengono dall'Auminiteaione dcinaualo [unu Cmmisione accademica. Tuitate torlmene. — Giovedi, 15 correte, vaziuuo ilo trito per mlt ati l'altro aviaiti, ‘pperò ovammi impo- | Pi 

2 nota fia, pi 1a dio. dci è porta i alia dat È opinivato stuca omervazion: genti tuti. Grato ford, ma, orali» Fori tidoa el Pin e 
Pl cs, cho form oggetto ele de in ini pei TI 3 np lo po Ja pet del quatto Girp date und zie — Aumento | 910 Conto poelino. lane 

gione, il Demanio aven ordinato l'apinito del-| “31 qocja Sincel prestata e lesire Nin Notn | biglietti d'invito cui L siguori tori hanno di |iti paga. | TI,I0 ant — Ore 





I'affittomento della pesco in un tratto dell401 sig. Enrico Novareso, dettoro IN materia: |ritto , marta con tutto morraleili 14 sorrante.; 1 mbl'laco esponn 4 
fue orlo, fa tartorio dî oto, Ol [fila 5) Uci; oceroo lla mutiplicione Dt 
{un rutto tolo ritto era riservato al conto delle tsioni ciliche.. Questa Nota eri 
Gulvagni, per nutiche concessioni. ineorta negli Atti 
iiventito calano le Rogio finansa innann |." poco Geuocoli presenta 0 leggo un 
al'Trliuante d'Acqu ol oto. de ricogale |Neta dol ino It Sliar avea, ee 
one cla ceacesagli rgion privati dig Frdomentle des fontane 
pesco. vi vorrà fuiorta negli AU i 
"Tolo sentendo fu dal'Aminivistrizione de-| n can 
‘tmunziata nila Corte ii Casalo, ele: la. con-|Ateyioria del signor Lorenzo Camerano, inti- 
fermò, alata: Monogsif deglà anfibi cuni il 
"i ricor guidi della sos Ammtnst (ani; seno. nesto”seritto destato. at 
sarto nel volumi. dello Meri 6 


pr: sino attuntgonto| 1 clorieali. avo sito di sto. [Gdl — 400 — dad 5 

‘RI'GLIA ‘at Gi. {Ro toghe dolo punti aria Torio s'est: poi avovamo aecolto la voce|- 733 pon, 

A AI Concormo maxienle di fem paraane colo pagin soeviata allo sese cun inolto bonolizio d'inventario; Al- e dalla Ato 

[iano lieti di potor comunicare ni nostri fate EMA a Gunora ala Han l'ultimo eccoli sestiere in lotta, mu- Parri 

tot. L'ogrogio seo cv. Gioto Roberti | I *Moento proposto dalla stro: [tato GT nome, me han mutati he i) — 

sta inato messbro del giuri per] Val senza principi, né Te pretese, 

1 'Gnbma ail ia aste I oi gru 

abbina ogni “et mato | Gianaso tn rino Tutta sò port Sitsiono, 0 nono 

M chtrifcenm, rosta e Ma Meta (TO ripe delle Giunta a quest rigunrdo| sento apatia. doi cittadini GIEMOTÌ.| e 27 
Hntono gio gubbiiesto nella” Gaseeta ihl| NG questa è ngivstificità : Mono=|name 1 

Cioni IMtetro,. nto tutte le lutto © tutti] pro-|jaratà che ln ina» Su 

Ppinvchi sniciea come allo alti proposta gramini e lo promesse di oconomie| (Pinza Castello, 16) per ai 








Malin cro 747 — RIA 






















7,60 pom, 
LA miolnietrazione incarica del trasporto 





Liceo eli wu quito 






È queto i 
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‘tt 





















) ana pila Cc Sii pe ate, vl | Inett rl elmi Il QI | ua a i ppt stri dollari | Aghi Mum no mic vaio So dal conlglifi il Qomsigl vota |a, ist Man 
gite fl cli dl 707, AMA dt ("I ocio iene prsento. gli pito Nino. pri cho at Canossa di Ginevra | E casi-tipticeo pianto. 1A quot, sto. uo in 








lavoro intiseritto di cui sono auto i nigi 


Ad fan torti porla | Horo pitt di ono anti {EMO nervrcaio la utra rara Pun dita] Amii dove, mellito Ie 


ii alberi od iaia: Ari, Lesina è Carlo Pollirm; aveuto DOP [sica di orino ‘ol un cor i xamini che al |ePovi QUI Giunio, rimumzinni è mm dell‘ 
ia lt pago; |OtAlmayefi i Lipidi li, de i tinto sl Cicodo degl ii. |GIveM alla pone dela 14 nti imp‘ suteno noi primi risposa [Ue ia 
per le Pinanzs dello Stato 0! cali Autori nl essore lle |_g Pesto ATReri, — Stra ‘tutti tutto n bacio 4el Munlelpro cogli ner doi nostri danni. 
A, Delgresso, pitencinatoro dello ru |\ulionta del volumi dello Memorie. all'applausi socanno per_ 1a Gevva e gontlle | Giutioi di Le cupa Bivozna andare all ume numerosi | 
del conto Gintvagl di Bobbio. Da ltivio il solo Cesa. presenta. olta|nisguita Elem Itono, di cui ricormo la ban-|.” Jaricco risomimco &he il dover. rinummiiro © ui L 
Ti l'alito MIaibice. spiego. voto favore [las iuda Membri uan ritta dal cia atto 1 slice no e] Qual lista bisogmora vota? 
oli dla Finwaza; ino la orto Suprem con | Vigil, sisistonto al Alsco cool Si esporrà: Frà Diacolo; di Aubor (8 rup-|linse sauriaia por lado. noiciale, Ma| Innanzi all'opera del partito ron= 
la Fiunnza; sno a Corte Supret, (08 | Ri tordo di Torino, col Gole: Le mare | presentizione) el {l ballo: /7 gelo de <A |guetivin porsli che sl della juciac sog m| 01 inmunzi al suo prosramma 
recente scatonza, ptermi: Mitte li Giganti dl ponta del Roe (Tenxo).| (16 rappresentazione). ii pigri tizi al su fl 
dle di pesca ueî fini ed lle Bertiata quota Monoria nd emero insorta | Dopo later so fruito mull'onerì cho sîlusisito iuori all'ultimo momento con 


chia i 
Mattavia non bisozna pordersì d'a-|iioe ver 












































quenta dell'opera La poratarito 





























aioque pubbliche fu stmpre niverato fra il ei volumi, cuneguto. nd ina Commis: [couterà il vallzoe del maestro Nino Rebora: improvvisamente st ils ci 

Sd he nos {i abolito, mu rolo ridelto ql| | n questa media aaivinica, a note dI| Esco ua sorta cho’ mon Ha bisigno di doi feviceori dei nuo Giuuaalo, © Tower | 'OFOSMENTE, diguitosamento. 

Daltodio, o riso” patrihancale, cogli ‘editti | won! Cotunioeione di sui è relatore il pol |raccomamineiani. tell pensi fi n ‘9anI, ponti, cer 
e POcAe, germo la |Dascari rage ll ueerambn di es0etco. SÌ ge ‘Tenkro IRAbO: — Dopo tto at-|._ Sid pot ai voti la ascotagine delle] _Tovi avremmo deGottato anche più | fatato er tuti sio cho sets 









irorsi 10 fa 





tto pubblici © 
ti indlenzioni 





ione è falla & tilolo oneraso 0 di ri- 

i, cana delia exsere mantenuta) 

al concennionirio anehe opa la puablicazione 
udie civile 


La Esposizione generale. italiana 


‘dn Goa datto pl Mulo. 1662-88 
ntguoronto di acclgio, mineralogia © 
gia. La Clase apt must pro 
sona che vs ji loc pinto 


olor, aura Bialcato ndroito le musea | Volibrsaii della Giunto, em inearico alampia list di muovi candidati; ua 
a alt a, dl tto Ci: a i rv it lo stà di roi ala badia Immaiata di 
mon: Il cuporal Fruevssa, già rappreson- RR \gloricali, oggi vodiamo di dovore| 
see mat di cperl Fe o A mit | mme ce i nio mec | IIa Oggi odiamo di dovore | 
‘egilario |}ta\cia suceomo/ x Ca Mimmitise dl Govamo ehe 1° prtomer dci" se e 
inino, Lovara del Gimoran, como stbiamo già pregano Testi PAR) rutto a Nxta camicia di car 

_ Clnferenzo ala Vi | avvertito, an da mò rl parati sont ori : uni Tsta completa di cano 
int. — Conferenza alla Vi pi Ba 6 grvoli apposti sen i gori at Ghino didati, bonsi sapiiaini o 





anni Appio 

















ld oaîco, nello scroto Si Sti 


























Pt conio coteron d po-| BO cor; ia pltanto d pena ni Li Abi io beve istriano tutto iL 
Hate. Tel ivo “gen seno. douce ero aos sono talia, giotano copriva] 9 Att ult Cett Jar esme.|nuONI proposti hon gi è focito "Tare iabricto bus deine, certo Aulo Angela 
pel 1084. Nol dal Ual Tanica dallegrogio do | Giguora Oliena Dame) itorie vsehta | Ammetto insue cl siano eletti queto] gravide scelta» 1 Os di | ill Ai Tab slot ai sroiio lla 

= Horo prof. Steno La. Berta intignato Gisuuei. Mo. boro ndo È bici di Lite, CRODARASVISSONTI PAOLO; ge | VU" bbc ri cn in 
fotizie varie. Fill ot eno ona dla po cone | Fin Fic piro sì ql | LMDOI MI iozina a nn| alc SR RAR i en 

sita little è Darui 14 è 69» |rensa I Bambini, questo pipolo di taners est: | Alena (alnor Ernesto Mlnglot)} #ea ene, |, 21 al voi la deliborazionè di misti | DORATI |. cri PRNRARO ANTA INS Olevanai 
e ear e °° [ateute, sil palo. chi si Menta dire nu |enporilo (lguor Giumppa Cerggiol. "| lla Givuta como popru; è pesata, EMILIO SINO) | ss SITR gio 
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